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1. All’agnello incoronato

diamo gloria e onor.

Si, al Figlio elevato

diamo gloria e onor,

il cui nome e al disopra
d’ogni cosa in terra, in ciel,
sopra nomi e famiglie:
d’ogni gloria degno é.

Nella gloria, pari a Dio,
era il nostro amato Re;
ma per noi si fece schiavo
e I’infamia sopporto.
Ubbidiente al Padre suo,
il martirio lui pati.

La vergogna della croce
per redimerci subi.

Egli, attraversando i cieli,
nel santissimo entro.
Inizio il sacerdozio
quando si offri per noi.
Fu dal Padre insediato
come sacerdote e Re;
guesto sommo sacerdote
or ci serve con bonta.



4. La corona spetta solo
a colui che s’umilio.
Or di gloria rivestito
in eterno regnera.
L’uomo pieghi le ginocchia
nel gran nome di Gesu
ogni lingua ognor confessi
che Gesu ¢ il Signor.

5. Diamo gloria e onore
or e per I’eternita,
sulla terra, in ogni luogo
e nei cieli, al nostro Re.
Questa gloria, Dio Padre,
spetta solamente a te!
All’agnello ch’¢ sul trono,
a lui solo, diamo onor.



